
famiglia qualsiasi. Nicola, poi, si è me-
ritato una citazione nelle relazione
della Direzione nazionale antimafia
di qualche settimana fa. Addirittura
un capitolo intero, tutto dedicato alle
collusioni tra politica e camorra nel
ciclo dei rifiuti in Campania. Non so-
lo. La procura di Santa Maria Capua
Vetere lo ha citato in giudizio proprio
per presunte collusioni con i Casalesi.

Sotto costo. Linda e in regola con i
permessi, Aversana Petroli, stipulò,
come detto, il contratto con Fs Logisti-

ca alla fine del 2008. Fu reso operati-
vo solo qualche mese più tardi, l’8 gen-
naio del 2009.

Per poter effettuare il trasporto e
dare vita all'accordo, Fs Logistica si
procurò i treni. Li affittò da Divisione
Cargo di Trenitalia s.p.a. Il contratto,
stranamente, fu firmato solo da quest'
ultima società (in calce è riportato il
nome di Edoardo De Visentini) ma Fs
Logistica lo catalogò lo stesso con que-
sto numero: CH000740. E lo attivò.

Per il noleggio dei treni, di proprie-
tà della Gatx Austria, Fs Logistica si
impegnò a pagare 22mila e 800 euro
a treno per 48 settimane. Non solo.
Nel contratto si specificava anche il

costo per l’affitto dei carri fissato in
25 euro a carro. In totale, spiegano i
magistrati, sommando «il costo an-
nuo dei treni (2 milioni e 188mila eu-
ro), con il costo annuo di 14 carri ci-
sterna (128 mila e 158 euro) si ottie-
ne la somma di 2 milioni e 316 mila
euro» che Fs Logistica sostiene per far
fronte alle spese.

Ma quanti ne incassò dai Cosenti-
no? «Quarantotto euro ogni tonnella-
ta per treni da 16 carri da Trecate».
Calcolatrice alla mano Aversana Pe-
troli pagò quel trasporto di gas 2 mi-
lioni e 304 mila euro. «Se sottraiamo
le due somme si ottiene un disavanzo
di 12 mila e 958 euro». Un gentile re-
galo da Fs Logistica che evidentemen-
te lavora per non guadagnare.

Ma c'è di più. In quel contratto si
specificava anche un’altra cosa. Fs Lo-
gistica si impegnava a presentare al
Ministero delle Infrastrutture la do-
manda per ottenere il contributo pre-
visto dall'articolo 38 della legge
166/2002 «per chi trasporta merci pe-
ricolose per ferrovia e a devolvere il
45%» della somma proprio ad Aversa-
na Petroli. La quale non solo viaggia-
va sotto costo ma era anche pagata
dallo Stato. A quanto ammonta il con-
tributo? Non si sa. Si sa solo che dal
2008 i finanziamenti, qualche milio-
ne di euro, sono stati sospesi. Ma il
contratto resta. E quando saranno
riattivati dovrà essere onorato. E
quanto prenderà Cosentino? Chi lo
sa. Una delle tante stranezze attorno
alla strage. Forse troppe. ❖

L’azienda di famiglia
Certificazione antimafia
da un prefetto
poi passato nel Pdl

Unparticolare di una delle «boccole». anche questa con ruggine

E la cisterna
è stata forata
daunpicchetto

La Procura di Lucca ha dispo-
sto due importanti incidenti proba-
tori, uno sulla rottura del fusello del-
la ruota l’altro riguarda la causa del-
la foratura della cisterna che ha cau-
sato la fuoriuscita del gas. A tal pro-
posito i periti delle società indagate
(Fs, Rfi, Trenitalia, Gatx) dovranno
rispondere a 14 domande avanzate
dalla Procura che ha iniziato le sue
attività il 21 aprile scorso. E dovran-
no farlo entro il 22 luglio, mentre il
2 novembre le relazioni saranno pre-
sentate al Tribunale che deciderà
sui rinvii a giudizio.

Per il secondo incidente dalle veri-
fiche geometriche sulla dimensione
e caratteristiche del foro pare che
possano essere causate solo dal pic-
chetto di ferro e non da un compo-

nente del deviatoio, chiamato in
gergo «zampa di lepre», come so-
stenuto da Fs ,perché quest’ultimo
avrebbe prodotto al massimo un
taglio e non sarebbe stato in grado
di provocare un buco così rilevan-
te. E la foratura della cisterna non
sarebbe avvenuta se i picchetti di
acciaio ritenuti pericolosi fossero
stati rimossi. Infatti già da qualche
anno Rete Ferroviaria Italiana li
aveva classificati pericolosi, tant’è
che non erano più stati adottati sul-
le nuove linee ad alta velocità.

Fs ha sempre sostenuto di non
avere nessuna responsabilità alcu-
na in merito alla strage di Viareg-
gio ma le indagini condotte testi-
moniano che probabilmente così
non è. ❖

Cordero
contro
Moretti

Moretti «ha una cultura monopolistica ed è ossessionato dalla concorrenza, ma i
cittadinichiedono:“Perchénonsipuòsceglieresuqualetrenoviaggiare?”».Lohaafferma-
to Luca Cordero di Montezemolo, replicando all’attacco dell'amministratore delegato di
Ferrovie dello Stato, intervistato dal Corriere della Sera sulla questioneNtv.
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